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ABBONAMENTI E ; 
In Udine a domici-, 
lio, aella Provincie 
nelliegnoannuè L.24 | 
semigtre .s .. 0 12 È 
trimestra;. «..* 8 Ti 
serra 8 8 


mese f 

Pegli Stati dell'U- 
nione postale ni ag- 
giungano le spese di 
» porto. ’ 









IlGiorngle esce tutti.i giorni, 







Udine, 27 settembre. 


‘Ora che il Petit Marsellais rinfo- 
cola gli odii in Marsiglia, — 6850 
che fu già fautore della caccia all’i- 
taliano — non è fuor di luogo il do- 
mandarei: Perchè l’odio dei francesi 
coritro di'noi ?.. Si deve ricercare 

nest'odio solo in una lotta per la 
vila combattuta tra gli operai italiani 
e gli operai francesi & Marsiglia ?.... 
O non vi sarebbe un complesso di 
circostanze diverse per natura e per 
gravità, ma fra le quali primeggia la 

olitica ?ue 3 

Il Corriere del mattino sarebbe di 
quest'altima ‘opinione. Egli’ ragiona : 
« L'idea d'un Impero africano è una 
idea accarezzata, maturata, da, rea- 
lizzarsi quando la Frincia non avrà 
più nessun nemico da temere. La po- 
litica, \’ incremento industriale e com- 
merciale campeggiavano, per ispio- 
gere | Imperatore verso l'Africa. Ciò 
che egli non potà realizzare, lo tenta, 
lo compie in parte la Repubblica 
sorta dal campo insanguinato di Sè. 
dan. Ecco la ‘spadizione ‘tunisina. É 
l’antica idea, è 11 desideratum seco 
lare!... Con un’ Italia in pillole, questa 
impresa sarebbe forse passata inos- 
servata. Una volta d'accordo con la 
Inghilterra — la quale si mette sem 
pre d' accordo, purchè si convenga 
sui compensi — la Francia, Potenza 
mariitima di prim’ ordine, avrebbe 
disfidato anche 11 broncio momentaneo 
dei Governi nordici. Ma 0’ è 1’ Italia!.. 
E questa, se 09gi non può combat- 
tere per impedire che l' ambizione 
della Francia trasmodi, non può nem- 
meno, nè vuole, rassegnarsi al fatto 
compiuto. 

È giusto |... La vittima designata 
sarebbe |’ Italia. Colla Savoja, la 
Francia è accampata in vetta alle 
Alpi ; colla Corsica, minaccia le nostre 
coste; con Nizza può marciare a Ge- 
nova e-di là estendersi nel cuore 
della penisola; .con Tunisi le pro- 
vincie del mezzogiorno sono sotto il 
tiro del cannona francese. Chi impe- 
direbbe allora alla Francia il dominio 
del Mediterraneò ? Forse anche l’ In- 
ghilterra non lo potrebbe più, seb- 
bene vi possegga Malta, Gibilterra e 
Cipro. 

Rivelazioni scandalose sulla spe- 
dizione di Tunisi fa oggi 1° Intransi 
geant. Alcuni giornali le smentiscono 
assolutamente, altri invece domandano 
che una rigorosa inchiesta venga 
fatta. Vedremo come l’andrà a finire. 

Intanto continuano gli scontri san- 
guinosi in Tunisia e gli atti di bri- 
gantaggio, fra cui la depredazione di 
un allievo consolare italiano. 

Fa ancora le spese della cronaca 
polit:ca la notizia del convegno fra 
gli Imperatori d'Austria è di Russia. 
Però, nei circoli di Vienna, sì crede 
infondata la notizia. 








—_____————+ ——6& 
(Nostre corrispondenze) 
Roma, 26 settembre. 


Un'altra settimana è passata, e non 
vi ho scritto un rigo! Ma, che volete? 
Per. seguire il buon esempio di quanti 
abbandonano in questa uggiosa sta- 
gione la Capitale, anch’ io«mi. posi «in 
ferrovia, e passai questi giorni in 
gran: moto e respirando l’aria salutare 
della campagna. Vi prevenni già che 
le mie lettere avrebbero frequenti in- 
terruzioni,, dacchè sino alla riapertura 
del«Parlamento: la pol:tca nun offrirà 
nulla di interessante. Però, tornato 
qui oggi, riprendo Ja. penna, affinchè, 
non credano i Lettori della Patria 
del Friuli che «il vostro Corrispon- 
dente .sia. 58Comparso. 

Ma che dirvi? In verità, i pettego- 
lezzi, di cui ‘abbondano tanti diari di 
Provincia, non tornerebbero graditi 
ai Friulani, gente seria ;-poì not sono 
uomo io-da: chiacchiere oziose. Dicano 
pure che non' so il ‘mestiere, poichè 
non muoverò lagno. Anzi soggiungo 
di deplorare il giornalismo’ ridotto & 
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Giornale politico - 
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meschine astuzie partigiane, e che 
gabba i Lettori con notizie, le quali 
si sa di dover smentire -nel dimane. 

Or i pettegolezzi non mancarono a 
questi giorni per la mania di dare 
addosso a questo o a. quel ‘ministro, e 
li avrete riscontrati anche Voi sui 
Giornali di Roma; ma io vi: assicuro, 
che il Ministero meriterebbe piogj pel 
lavoro cui prepara per la (prossima 
sessione, e per la miglioria nostra 
condizione all’estero. Auzi,.a questo 
proposito, credo che i fatti abbiano 
ormai addimostrato l’erroneità di certi 
giudizj impertinenti “he moderati e 
radicali gittarono în fgccia all’onor. 
Cairoli, quanto ana «presidente del 
Consiglio. Ma del lavoro ministeriale 
avrò opportunità a parlarvene nelle 
successive Corrispondenze, dacchè an- 
cora il Pubblico è d:stratto dall'Espo- 
sizione di Milano, dai Congressi, dalle 
inaugurazioni, e dalla rubrica grrivi 
e partenze di ministri e graa ji per- 
sonaggi, e presto lo sardi hi di- 
scorsi e dai banchetti elettorali. 

È ciò che avviene ogni anno 
nelle vacanze parlamentari; ma al- 
lora i- diarii moderati usavano molta 
indulgenza coi loro uomini, mentre 
adesso ostentano ridicola severità co. , 
gli avversari. Bei vezzo davvero, e 
bella giustizia | - 

Jo compatisco l’on. Depretis se jeri 
ha voluto partire per Stradella, la- 
sciando a Palazzo Braschi l’on. Lo- 
vito, suo Segretario generale, che 
poche ore prima era tornato a Roma 
da Napoli. Ma ‘credo che pon sì fer- 
merà a lungo a casa sua; difatti lo 
si aspetta a Milano, e dices: che an- 
drà a Monza a conferire col Re. Così 
Pon. Mancini non istà propriamente 
ozioso a Capodimonte, ma colà trat- 
terà con qualche Ministro estero circa 
l'ammissione dell’ Italia a fare il terzo, 
insieme alla Francia e all’ Inghilterra, 
nel componimento delle cose dE- 
gitto. Così nè il Baccarini, con’ la 
gita a Milano, nè îl Berti andranno 
in giro unicamente per darsi bel 
tempo ! 

Torvato quì ed interrogati taluni 
‘un pochino addentro nelle. segrete 
cose, posso assicurarvi. che la notizia 
del viaggio del Re, e le induzio, 
sulla famosa alleanza sono propt 
mente sfumate. Come abbiansi & 
chitettate, e per quale scopo, quirle 
notizie, che per due settimane occu- 
parono i Giornali, non saprei dirvelo; 
ma lodo il tatto politico della Patria 
del Friuli che, non' lasciandosi iliu- 
dere, scrisse come grave sarebbe 
stata la responsabilità dei Consiglieri 
della Corona, qualora . dalla manife- 
statasi antipatia contro i Francesi si 
fossero ‘indotti a precipitate decisioni. 
Per contrario ora è ormai certo quanto 
dicevasi molto dubbioso {ed io stesso 
ero tra i dubitauti), cioè che il trat 
tato di commercio italo-franco fu a 
bilmente condotto a-termine. Per:cou- 
solarsi di non vedere. questi: difficili 
negoziat: sotto la firma di uomini di 
Destra, i d:arii.1noderati ‘ora :procla- 
mano che i negoziatori- non-sono poi 
nomini di Sinistra, bensì uomini tec 
nici e senza ombra di partigianeria, 

lietissimi di.aver reso un gran ser- 
vigio all’ Ialia. Vedremo «poi coma le 
Camere francesi ed il Parlamento i- 
taliano accoglieranno l’operà loro. Ma 

lice sperare che riescirà appieno ; ed 

anche, questo sarà. vu sintomo.delle 
migliorate condizioni nostre all'estero, 
ed un titolo di merito - pel Ministero. 

Anche la quistione degli allievi. 

volontarii venne risolta jeri con un 

semplice avviso del Prefetto di Roma; 
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poichè essendo loro per quell’avviso 
vietato le esercitazioni militari, il 
Consiglio direttivo della Società dei 
Reduci dichiarò sciolto il Corpo. Per 
altro corre voce che i radicali s’ap- 
prestino a «rinverdire la questione, 
appena verrà ‘convocata’ la Camera, 
a mezzo di interpellanze, che saranno 
altrettante: bombe scagl'ate contro il 
Gabinetto, Ma:siccome alla-riapertura 
mancano settimane parecchie, così è 
a sperarsi che intanto sbolliranno gli 
sdegni. L'on. Depretis ha tante ri. 
sorse lui! Ed i éblloqui: che durante 
le vacanze terrà con, molti uomini 
politici di Lombardia e di Piemonte 
varranno a mitigare gli animi, a r an- 
podare amicizie, a preparare insomma 
pel Ministero un terreno manco sdrue- 
ciolevole. 

L' Ufficio centratò del Senato inco-» 

Ja, ue 

minciò a riunirsi f8gr etskfiminare il 
lavoro, dell'on. Là@fpertico sulla ri- 
forma elettorale ; però Îindue o quat- 
tro sedute non è possib Je” che-si 
prendano decisioni così importanti. 
Ma ad onore dell’illustre Senatore 
vicentino posso dirvi ch’egli non è 
disposto a rinunciare a certe idee li- 
berali, già esternate circa una radicale 
riforma della costituzione della Ca- 





«mera vitalizia. 





‘Parigi, 25 settembre. 


Il passo falso dell’ estrema Sinistra -- Critica 
situazione del Governo, Uno sperato trionfo 
ed una non improbubile ritirata — Disordine 
generale . 1ministri ed i gamberi del fosso 
— Le freccie doll’ Esclave ivre — Le pro- 
babili riluttanze della Camera — Possibili 
coalizioni = Principio drammatico, sciogli- 
mento da commedia — Povero Pantalon! 
pagare e fischiare — Le estradizioni e le 
rappresaglie — Tre puoti interrogativi — 
Povera libertà di Francia! 


Diecisette Deputati dell'estrema Si- 
nistra, sull'invito del neo-eletto Del- 
làtre, si sono riuniti per deliberare 
sul da farsì nelle gravi contingenze 
della guerra africana. 

La Questura della Camera non per- 
misé toro disradunarsi in una delle 
sale del palazzo Borbone, obbiettando, 
non senza ragione, che i nuovi eletti 
non han diritto di sedere e di discu- 
tere mentre l’autica Camera non morrà 
defin tivamente che îl 14 ottobre pros- 
simo. Si radunarono dunque al Do- 
micilio del Nestore de' radicali, Luigi 
Blanc, e deliberarono d’ inviare al 
Presidente del Cons'glio una Depu- 
tazione per ottenere da esso l’imme- 
diata riunione del Parlamento, affine 
di discutere sulle gravi necessità della 
spedizione tunisina e prendere i prov- 
vedimenti del caso. Il Ministro op- 
pose loro la questione pregiudiziale, 
e la pratica fatta riescì quindi inutile, 
anzi pregiudizievole, perchè l’opinione 
pubblica aveva preveduto un simile 
fiasco, ed è strano che questi ominoni 
non ci abbiano pensato. 

E bene loro sta, perchè tale que- 
stione non era una questione politica 
da agitarsi da un gruppetto di radi- 
cali, ma bensì una questione d’ inte- 
resse vitale per la Francia, e si do- 
vevano invitare a preuder parte alle 
del:berazioni - preliminari tutti i De- 
putati di mente e di cuore, ‘senza’ di- 
stinzione del colora 0 grappo a cui 
appartenevano. 

Il Governo però comprende la cri- 
tica situazione sua, ed il Presidente 
del Consiglio si è recato a Mont saus 
Voudrai per avere la | 
Presidente della Repubbli 
tiene che la data del 28.ottobre ipros- 
simo. sarà scelta per la convocazione 





delle Camere, volendo guadagnare. 


‘afla Jacob € Colmegna, Via Savorgnana, N, 13. 
Cent, 10 — arretrato Cent. 20 








quel po” di tempo per ottenere il sue- 
cesso della presa di Kairouhan. 

Quando questa città santa sarà 
presa, si canterà il Te Deum per 
dare risalto al successo dell'esercito, 
e forse forse, soddisfatto il punto di 
onore, si penserà al mezzo di ritirarsi 
onorevolmente dall' impresa fatale. 

Intanto il disordine è generale, ed 
il Ministro della guerra pare abbia 
perduta la bussola. Con una circolare 
ordina di conservare la classe del 
187€ sotto le armi; con un'altra è 
costretto di revocarla. Se invece di 
avere una guerra con delle tribù se- 
miselvaggie, malissimo armate e peg 
giò dirette, la Francia attuale avesse 

cafutofa fare coll’esercito tedesco; 

 iusti sì domandano s0 si avrebbe im- 
pedito a De Moltke di arrivare con 
un treno direîto sino a Parigi. 

All apertara delle Camere vedremo 
discoprire le piaghe incancranite della 
intendéniza militare e potremo misu- 
sare la tanto vantata riorganizzazione 
dell'esercito. Intanto accontentiamoci 
di constatare che la questione tu- 
nisina sembra aver fatto non un passo 
in avanti, ma parecchi indietro; edi 





Ministri — come i gamberi del fosso 
trovansi avviluppati nelle maglie della 
rete in cyi Bismarck aveva attaccata 
coro’ esca l'Impero dell’ Africa set- 
tentrionale. Il Presidente Gambetta 
intanto fuit ? ecole buissonière ed in 
buona e bella compagnia visita il Bel- 
gio. e l'Olanda nel più stretto inco- 
gnito, malgrado-che il giornaletto lE. 
sclave ivre lo perseguiti delle sue 
frecce — armate non di ferro ma di 
spirito, il quale in Francia è talvolta 
più efficace del veleno ad uccidere 
un uomo. 


Il partito opportunista vedendo che. 
il famoso grande Ministero non è an-' 


cora maturo, procura di ottenere per 
Gambetta la conferma sua a Presi - 
dente della Camera. 

Dubito che la nuova Camera voglia 
passare sotto le forche caudine del- 
l’ opportunismo, e si vedranno coa- 
lizzati contro la sua candidatura totti 
i gruppi dei radicali e dei repubbli- 
capi indipendenti o moderati coi gruppi 
di Destra, i quali tutti non possono 
certo avere diment:cato come Gam- 
betta tenesse in mano il campanello, 
e non esitasse a lanciare le folgori 
del Regolamento contro coloro che 

. facevan gembiante di non accettare 
la sua autorità. 

Ad ogni modo, all’alzarsi del si- 
pario, il primo atto .sarà.:la messa .in 
accusa del Ministero ; ma il Pubblico, 
che si attende ad uno scioglimento 
drammatico, dovrà accontentarsi d'un 
finale da comedia, in cui tatti gli. at- 
tori verranno al proscenio a ringra- 
ziare il colto e l’inclita, i quali, con- 
ten ‘0 no, antecipatamente pagano 
l'orchestra ed i moccoli — quello 
col danaro, questo col sangue. Già, 
se lo. speitacolo non piacque, i poveri 
spettatori si accontantano di fischiare 
un po’ ed alla porta del teairo la- 
sciano ogni rancore |... ì 

Si parla del prossimo arrivo del- 
Ambasciatore a Berlino Sabouroff. 
Egli da Parigi passerebbe a Londra) 
latore d'un invito ai Governi della 
Repubblica e, della Regina Viitoria 
ad accordare l' estradizione. dei, regi. 
cidi ed assassini politici. Si dice i- 
nolire. che tale “missione 
chiarò risultato della °vi 
zica.:.Nel caso, 
ghilterra riflutasser 
una -convenzione! intèrnazional 


questo senso,:: verrebbero: minacciate i 


di rappressaglie. 


— Numeri separati si ‘vendono all’ Edicola e dal tabacagjo în 


Mercatovecchio,; 





L’ Estafette annunziava aver lg 
Polizia intrapresa un'inchiesta contro : 
i corrispondenti dei giornali esteri, 
allo scopo forse di espellerli se ai 
versi..1 lettori capiranno la necossi a 
di mettere una sordina Alla corda, ' 
giacchè il ‘vostro Corrispondente non 
ha voglia di prendere nuovamente” la: 
conchiglia ed il bordone del. pelle 


grino. 
, * Nullo 






























NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 26 settembre 
contiene: 

1. Nomine nell’ Ordine della Corona 
d° Italia, 

2, Decreto 13 settembre che igtituisce 
degli Arcbivi noterili mandamentali;in al- 
cuni.capoluoghi di mandamento, dipendenti 
dagli Archivi notarili distrettuali. di Ales= 
sandria, Bari delle Puglie, Logonegro. é 
Trani, vol 

8. Disposizioni nel personale militare 
ed in quello giudiziario. ' 

— Dal Ministero della pubblica istru- 
zione fu diretta una circolare ai Sindacl 
del Regno, per invitarli a trasmettere il 
notizie che saranno necessarie alla Cordi 
missione incaricata di accertare im quali 
condizioni si trovino le Biblioteche, i-Musei 
e le Gallerie dello Stato, delle Provincie 
e dei Comuni, per vedere quali riforma 
sì possano apportare negli ordinamenti di 
tali Istitoti, ; ao 

I Sindaci dovranno dar conto delle ta- 
vole di fondazione per tutte le Biblioteche ‘’ 
indistintamente, ‘ indicare la spesa annua 
che si sostiene. per ciascuna, e fornire gli 
altri più importanti elementi. 3 

Queste notizie dovranno essere mandate 
colla maggiore: sollecitudine, poichè. 
primi di ottobre si adunerà la Comm 
sione. ° 

— Dal Migistero delle finanze furono 
diramate le istruzioni relative al modo' di 
« applicare il decreto regio 24 luglio 1881, 
sul pagamento della tassa di licenza por 
lo smercio delle polveri da sparo. o 

— Il Ministero delle finàrizo ha indic: 
con una circolare le norme per il 
mento dell'indennità di alloggio ai 
ufficiali ed alle guardie di finanza, 

— Al Ministero della guerra proseguono 
gli studi che furono ‘intrapresi per elimi- 
nare gli inconvenienti che si coslatarono 
nella recente chiamata sotto le armi della © 
tailizia mobile, circa la mancanza del. ou 
mero necessario di ufficiali. 

— L’onor, Merzario e i professori Folti, 
Rossi e Salvadori hanno presentato al Mì 
nistro della pubblica istruzione il progetto 
per voa riforma nell’ ordinamento degli , 
studi classici secondari, E 

L’ on. Ministro si congratulò coi mem 
bri della Commissione, e. dichiarò chi 
loro proposte corrispondevano piena 
ai concetti suoi. È 

, Sappiamo che questo progetto si infor. 
aî principi del discentramento scolasticon> 

— L’ Italia tiene una politica assoluti: 
‘mente indipendente nella. questioné:.egi- 
ziana. Vuolsi proceda in- perfetto “a 
con Bismarck. ì 

Attendesi Ds Launay per una decisione 
sul modo di incoriociare l’ azione, 

— Il Consiglio ‘ superiora del lavo! 
pubblici approvò i, tipi «normali dei fab: 
bricati lungo la linea ferroviaria. | Trevis 
Feltre-Belluno. |... L ì 

























































































































































































requazione fondiaria, 
non intende, attene: 
e non. mira allo scopo;lisca 
all’ equità distibativ: 
+— La maggior 
relative © al’. tratta! 
Francia e 1° Itali 0 
ecceziona delle-quesuiodi 5 rigi 
dustria agricola, fa marina ini 
industrie :tessili; :cil sila 
biliti ite 
















































* lativi a lavori pubblici, e del quale fano 


© striaco, 
; — Net circoli della Porta corre voce 
‘avere Assim pasciò dichiarato  espressa- 
mente agli ambasciatori di Francia ed 
- «Inghifterra, essere assolutamente falsa la 
‘.voce corsa che il priocipe Helim sia ap- 
“poggiato dai Sultano nelle sue pretese al 
trono .d' Egitto. 
‘+ 2800 vomini imbarcaronsi jor la 
- Tunisia. 
. — Il Governo inglese non ricevette fi- 
nora la conferma che l'assemblea del 
1. Transwaal respinse la couvenzione coll'Ta- 
ghilterra, i 
n — Schioenzer è ripartito por Washin- 
«top. 
— La Banca nazionale belga sospeso 
‘i pagamenti, 
._'— Gasi di colera vengono aunnnziati 
‘nei diatorni di Kremnitz. 
— L’Intransigeant pubblica uo articolo 
“di Rochefort, i! quale accusa Gambetta e 
“sil mipistro di Tunisia, Roustan, di aver 
guadagnato nella spedizione di Tunisia 
25 milioni. 
— È morto il bravo economista  Gar- 
nier, uoo degli amici d* Italia. 





Dalla Provincia 


Fuochi d’ artificio 
Tarcento, 26 settembre. 


(P. G. Z.) Se a Milano ed a Venezia, 
in questi giorni di Congressi scienti- 
fici e di Esposizioni Nazionali, am- 
mirano ed applaudano alle eccezionali 
conquiste dell’arte pirotecnica de 
celebri Bajardi, Borgognini ed’ altri, 
anche l'umile ed omeopatico Tarcento 
ebbe ieri a sera la sua parte d’ am- 
mirazione e di sorpresa, per iniziativa 
:di popolo, ed a merito di modesto 
pirotecnico del paese, a cui è reso 
famigliare il nobile principio ed ef- 
ficace — volere è potere. 

Pel il fatto, sì ebbero quattro e- 
sperimenti d'arte che nulla lascia- 
rono a desiderare. 

. La prima fu una Corona Marghe- 
rita, con molinello e fontane; la se- 
conda un inseguimento di due farfalle; 
la terza una ghirlanda volante, se- 
guita da un Vulcano; la quarta, un 
sole girante a tre riprese giuocate, 
con trasparente allegorico, a cui era 
sovrapposta una stella fissa a_ fuoco 
indiano — uso luce elettrica — seguita 
da Valcano monstruum, accoppiaio a 
bombe e betterie di raggi guizzanti. 

Pei profani fu una visione estatica; 
pei pratici osservatori fu una vera 
ammirazione; per gl’intelligenti d’arte 

«una 6orpresa. 

Tutto questo lo si deve all’umile e 
povera iniziativa di modesto artista 
libraio, che da qualche anno, senza 
alcuna istituzione, e solo per intensa 
volontà, seppe arrivare a raggiungere 
quella meta che forse altri, forniti di 
mezzi e di studi pratici professionali, 
non-sono arrivati ad afferrare. 

Quest’ umile artista è îl Luigi Turrin 
di qui, che certo — così progre- 
dendo — arriverà a conquistare quella 
reputazione che lo renderà desiderato 
da «uanti vorranno manifestare la 
Joro gioia con trattenimenti che la- 
sciano un caro ricordo a tutti che 
possono parteciparvi. 

11 suo buon volere non fu prima 
d'ora sconosciuto del tutto, poichè il 
tanto reputato pirotecnico signor Me- 
neghini Carlo di Mortegliano seppe 
apprezzarlo non solo, ma gli fu largo 
di cortesie e di disinteressato istru- 
zioni. 

Si spera che il piacevole iratteni- 
mepto si ripeterà domenica ventura; 
chi serive è certo di non essere smen- 
tito dai fatti. 


Personale giudiziario. 


Gajani Tommaso, vicecancelliere 
alla Pretura di Pordenone, applicato 
alla cancalleria dei Tribunale civile 
e correzionale di detta città, tramu- 
tato alla Pretura di Budrio. 

Carnevale Giuseppe, eleggibile agli 
uffici di cancelleria e segreteria del- 
l'ordine giadiziario, nominato vice- 
cancelliere della Pretura di Porde- 
none, coll’annuo stipendio di lire 1000, 
ed applicato alla cancelleria del Tri- 
bunale civile e correzionale di detta 
città, 

Sartori Sante, vicecancelliere ag- 
giunto nel Tribunale civile e corre- 
zionale di Pordenone, nominato vice. 
cancelliere nello stesso Tribunale, con 
l’apnuo stipendio di lire 1200. 

Gattolini Vincenzo, vicecancelliere 
eella Pretura di Adro, nominato vice. 
cancelliere nel Tribunale civile a cor 
rezionale di Pordenone, con l’annuo 
atipendio.di lire 1000, conservando lo 






parte. due francesi, duè russi ed un au-- 

















aumento ‘del decimo in lire cento sullo 
stipendio di cui è provvisto. 





Incendi. 


Abbiame ricevuto notizie preciso 
sugli incendi avvenuti a ‘Plaino e 
Paguaced nella scorsa domenica. Su 
quello di Plaino il nostro Giornale fu 
bene informato; non così su quello 
di Pagnacco. Il quale (l'incendio, non 
Pagnacco) scoppiò alle 10 pom. nel 
locale fittato dalla vedova Angeli al 
falegname e pirotecnico -Daniele Po- 
resan. Il fuoco fu subito annunciato 
dallo scoppio dei fuochi d'artificio 
(scoppio non imputabile certo ad al- 
cuno) che erano destinati alla famosa 
sagra di Pagnacco, la quale avrà 
luogo il 2 ottobre p. e., s'intende che 
la casuccia rimase preda alle fiamme 
fino all’incontrato ostacolo d'un muro 
divisorio, e i fuochi fecero troppo 
presto la loro parte brillante. La 
bravura dei pagnacchesi fu grande; 
chè il fuoco fa isolato tagliando bra- 
vamente le comunicazioni colle altre 
case. A fuoco finito comparvero da 
Udine le Autorità di P. S., le pompe, 
i pompieri, i carabinieri; vennero 
però con tutta la prestezza porsibile, 
€ non è colpa loro l’aver fatta la fun- 
zione del soccorso di Pisa. La casetta 
pare non sia assicurata; quanto ai 
fuochi, la sagra ne avrà lo stesso, 
chè a Pagnaccu non si perdotto di 
coraggio per così poco — si, sa anzi 
di sicuro che la sagra del 2' ottobre 
supererà per novità di spettacb'i è 
per brio tutte le precedenti. 


Idrofobia. 
Pantianicco, 25 settembre, 


In Pantianicco, cirea 12 giorni fa, 
si ebbe a riconoscere l’idrofobia in 
un cane, il quale ebbe anche a mor- 
sicare due uomini, facendo sangue ad 
ambidue. . 

In principio però non si dubitava 
della cosa; ma solo qualche giorno 
dopo, per lo sviluppo della malattia 
terribile nella maggioranza dei cani, 
forse per essersi morsicati l’un l’altro. 
Parte dei cani affetti sono morti da 
sè, e parte furono uccisi a schioppe- 
tate coi fucili dei privati, parte sono 
faggiti dal paese, e alcum altri a 
tutt'ora appaiono sani. Lo scrivente 
ha comunicato ai Reali Carabinieri il 
fatto, e per vero dire si adoperarono 
essi raccomandando l'uccisione dei 
cani ai proprietari, o che, per lo 
meno, li tenessero in casa sotto 08- 
servazione. 

Con tutto ciò anche oggi si vedono 
dei cani vaganti per il Paese! Il 
sottoseritto prega quindi le Autorità 
superiori a prendere quei provvedi» 
menti che credono del caso, dappoi- 
chè le Autorità locali non se ne cu- 
rano punto nè poco. M. 





Il ponte sul Degano. 


Scrivono da Udine all’Imparziale: 

Della questione del ponte sul Degano 
si continua sempre a parlare in vario 
senso. — Tutti pratici però concor- 
dano in questo, che la strada venne 
mal ideata, e che il crollo contem- 
poraneo di tutte le 12 arcate, avve- 
nuio un mese fa, è stato causato da 
difetto di progetto anzichè di costru- 
zione. — Pare impossibile però che 
con tanti scienziati ed ispettori che 
si hanno, si ripetano nella nostra 
provineia consimili casi. 





Un Comizio agrario che va avanti. 


Da S. Pietro al Natisone riceviamo 
notizia che quel Comizio agrario fa 
dei veri progressi, tanto che anche 
il Ministro d’agricoltura industria e 
commercio gli promise — ed in parte 
anche gli accordò già — il suo ap- 
poggio. Difatti, pensando quel Comizio 
d’istituire in S. Pietro una biblioteca 
agraria circolante, il Ministro mandò 
intanto alcuni volumi ed altri ne 
promise; poi fece anche la promessa 
di sussidiare un allievo presso la 
scuola pratica di agricoltura in Poz- 
zuolo. Nella Nota ministeriale era 
anche invitato questé Comizio agrario 
rio a far conoscere i suoi prossimi 
bisogni e si spera così di poter avere 
qualche maggior.aiuto del Governo 
per rendere la istituzione sempre più 
proficua al paese. i 

Vediamo con piacere un tale risve- 
glio e questi progressi nelle parti 
più orientali della nostra Provincia. 
Per tal modo — a nostro credere — 
faremo ‘sempre più apprezzare i be-. 
nefici dell'essere ‘uniti all'Italia e del 
godere l’ampia libertà che lo Statuto 
nostro concede anche agli abitanti 
d’oltre Jadri. Quindi parole di elogio 
mandiamo al cav.. Geminiano Cuca: 


LIA PAVRIK DEL FRIULI 
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Pietro al Natisone, il quale tanto si 
adopera per il buon andamento di 
2950, 


La sagra de Pagnacco. 


Pagnacco, 27 settembre. 


Voleu che ve lo diga — oppur che 
velo contal.., La sagra de Pagnacco 
— Domenega xe pronta... la non sono 
poeta, nò figlio di poeta; ma affò che, 
leggendo i briosissimi marielliani în 
dialetto veneziano con cui è annun- 
ciata la sagra di domenica, vien vo- 
glia di ridere non solo ma di far 
versi... che' dio me ue scampi e liberi. 

Vi dirò dunque in tutta fretta che 
domenica avremo quì una gran sagra. 
Venite, venite; e 

Trovarò sta vileta — come un boton de rosa, 
Con un estro de cécola — co l'anda de una tosa: 
Tende, fiori, sparsine, — bandiere che se 5a, 

E su l'arco più alto — con garbo e maestà 

L° impresa de Pagnaceo. 

E poi processione colla Sedia nuova 
e colla banda di Tricesimo, e poi 








In piazza Plebiscito — se molarà el baton,.. 

Po mendaremo In aria — un superbo castelo; _ 

Co #1 sarà a un certo punto, — così tra tera © cielo, 

Lo vedarè brusarso — e d'un tratto sparir..., 

Ah, che moral coi fiochi — se la volò capiri 

E fuochi d’artifizio e dreari pel 
ballo con orchestra udinese... Insomma 
venita povere umane genti affaticate, 
@ quì troverete ristoro!., 


Dai libro della questura. 


In Pozzuolo il giorno 18 corr. al- 
cuni ragazzi furono più volte passivi 
di violenza. «tro ìl buon costume 
da Dell’O. Pi sensale, che venne 
‘arrestato. —, Lii'Polcenigo il 20 corr. 
Can. Giovanni minacciò di morte a 
mano armata di fucile il muratore 
Can. Paolo. Il Can. Giovanni fa ar- 
restato. — In Travesio, il 20 corr., 
da un vigneto aperto di Centazzo 
Antonio, i contadini Cargnelli Giaco- 
mo e Zorzi Antonio rubarono dell’uva 
per il valore di lire 40. — In Chions 
la notte dal 18al [9 certi Rambaldini 
Giovanni ed Azzani Giuseppe ruba- 
rono una matassa di filo del valore 
di L. 22 dal cortile aperto di Polese 
Serafino. — In Codroipo la notte dal 
19 al 20 corr. ignoti rubarono un 
agnello del valore di lire 20 dalla 
stalla aperta di Fogua Giovanni. — 
In Spilimbergo il 27 andante vennero 
arrestati Ris. Agtonio per detenzione 
d'arme insidiosa e D. B. Giuseppe 
per quesina illeéita. — In Faedis la 
notte dal 18 al 19 igaoti rubarono 4 
polli dal pollaio di Borlini Clemente, 
del valore di lire 8. 





CRONACA CITTADIRA 


Atti della Deputazione prov. 
di Udine. 


(Seduta det 26 settembre 1881.) 


A favore del sig. nob. “Maoticf Nicolò 
Presidente della Commissione [pp ca venne 
disposto il pagsmenio di L. 8200 da 
erogarsi in premj ai proprietari dei mi- 
ghioni cavalli che verranno presentati al- 
l’Esposizione da tepersi in Portogruaro il 
giorno 2 ottobre © p. v.; e ciò giusta le 
precedenti disposizioni e salva resa di 
conio. 

— A favore del Comune di Pardenane 
renna disposto al pagamento di L. 200 
in causa seconda metà del sussidio ac- 
cordato dalla Provincia per l’attuazione di 
quella condotta veterinaria distrettuale. 

— A favore di Cappeliari Bortolo venne 
emesso un mandato di L. 411,12 a saldo 
di lavori fatti eseguire in via economica 
lungo la strada Pontebbana, e ciò in base 
al convegno 16 maggio a. c, autorizzato 
dalla deliberazione 2 dello stesso mese 
N. 1568. È 

— A favore del-Comune di Enemonzo 
venne disposto il pagameato di L. 284 
fo causa rifosione “di pari somma anteci- 
pata pel pagamento della mercedi dovute 
allo stradino Quirini Giacome riferibil- 
mente all’epoca da 20 gennato a tutto 31 
ottobre 1873 per le cure di bion governo 
del tronco di strada Monte Mauria ex 
provincale attravarsante il territorio di 
quel Comune. 

— La Deputazione Provinciale di Ve- 
nezia ha mandato iP dono alla nostra 
Provincia un bell’ esemplare della Mono» 
grafia Statistica- Economica Amministrativa 


di quella Provincia, raccolta e coordinata |. 


dal R. Prefetto conte Luigi Sormani-Mo- 
retti, Nell’accusare il ricevimento delta 
bellissima ei utilissima opera, ta Deputa- 
zione pregò il propri Presidente a ras- 
segnare all’onorevole consorella i ben do- 
voti ringraziamenti. 

— fn seguito al desiderio manifestato 
dagli foteressati Comuni Mani:go, Fanna, 
Cavasso-nuovo ed Andreis venne pregato 










vaz, presidente del Comizio di San: 





il Ministero dei Lavori pubblici a disporre 
che il lavoro di costruzione del:.ponte sul 
Cellina fungo la stada Pordenone Maniago 
venga eseguito di preferenza fra quelli 
contemplati dal Sovrano Decreto 23 lugl'o 
pp. trattandosi d'un lavoro estremamente 
gecessario ed urgente, ; 

— Ti sultodato Miaistero sispnse che’ 
terrà presente la fatta domanda per ae 
verne riguardo quando saranno appromiati 
i fondi che all'uopo si richiedono, . 

—. Venne disposto fl pagamento di lire 
345 a favore della Ditta Jacob e Colaegna 
a saldo del prezzo convenuto per la sismpa 
degli' auti del Consiglio provinciale del 
correnia anno. 

— A favoro dello Stato venne disposto 
‘il pagamento di I, 2406,01in causa eda 
rimborso quota di spesa incombente a 
questa Provincia per le opere d' ordinaria 
manutenzione dei pont e canali del Veneso 
Estuario. ; 

— Constatati gli estremi della malattia, 
miseria ed appartenenza, vonne deliberato 
di assumere ie spese necessarie per la cora 
e mantenimento di o. 27 maniaci poveri. 

—=Wennero inoltre vella stessa seduta 
discussi) e deliberati altri n. 69 affari dei 
quali vee di ordinaria Amministrazione 
della Preziocia, n. 31 di tatela dei Co- 
muni, n. 9 ingeressan'i le Opere Pie, n. 6 
di contenzioso;Amministrativo, e n, 2 re- 
lativi ad operagioni elettorali, in complesso 
affari. trattati ih 83. 

IL DEZITATO PROVINCIALE 
“BUASUTTI. 
is 11 Segretario-Capo 

Merto. 


Direzione provinciale delle 
Poste. La direzione provinciale delle 
Poste'ci prega di partecipare al pubblico 
ché da oggi vengono accettati i piccoli 


pacchi con avvertenza che saranno inol- 
1° Ottobre, 
' 
L$#Commisstone permanente 
pel migtioramento del bestia» 
me bovino, presieduta dal comm, Pe- 


cile, tiene domani seduta negli uffici della 
Deputazione provinciale. 


La Carta geologica del Frinit 
elaborata dall’ egregio prof. Taramelli, tro- 
vasi esposta in occasione del Congresso 
geologico a Bologna. 


La vaccinazione e rivacel- 
nazione d'autunno si comincie- 
ranno il giorno 3 ottobre. Daremo domani 
l'avviso mupicipale in proposito. 


GI iniplegati della Ponteb- 
bana. Scrivono dalla vostra città al Di-, 
rettore deli’Adriatico : 

«A Lei che altra volta ha perorata con 
buon esito la causa deì poverì :mpiogati ‘ 
tecnici della ferrovia Pontebbana mi ri- 
volgo pregavdola di voler concedére un 
posticino nel reputato giornale a queste 
mie domande; 

Per qual motivo si accorda una gratifi. 
cazione a quegli impiegati di questa fer- 
rovia (Poniebbana) già appartenenti alla 
Banca di costruzioni in Milano e' sì esclu- 
dono completamente gli altm sia stabili 
ch: avventizii ? 

Costituiscono forse un titolo di merito, 
in confropto ai secondi, i maggiori silpendi 
e gli assegai di cui sono provvisti i primi? 

Mi: pare che essendo uguali i doveri 
dovrebbero essere uguali anche i compensi. 

Altro no aggiungo; sole invoco un 
po’ di' equità @ ginsbzia, » 



























































Operazione chirurgica, Leg- 

tiamo nella Gazzetta di Treviso: 
@-Ji valentissrmo operatore Fernando 
A izolini ha fatto giovedì scorso ad Udine 
lafastirpazione della milza. La diagnosi 
fidi in precedenza dal dott. Celotti, me- 
dico primario di queli’Ospedale, fu riscon- 
trata esattissima. L'operazione fu eseguita 
inappuntabilmente io presenza dei signori 
Vecelli, Frattina ed altri. L°operata ieri 
l’altro, quarto giorno dell'operazione, aveva 
tutti le migliori condizioni per far sperare 
ib una perfetta guarigione. 

Questa dell’estirpazione della milza è 
la 26% operazione di questo genere che 
sia stata fatta sulla crosta del moado;,la 
5* fatla in Europa, la 1° in Italia In 
Europa l'esegurono 2 volte Pean con due 
guarigioni; 2 volte  Billerott con due 
morti, » 


Qualemembro del Congresso 
geologico internazionale, tesiè 
aperto sn Bologna, trovasi colà anche il 
prof. Pirona, 


Friulavi che enorano tl pro« 
prio paese. È fra questi lo scultore 
Madrassi che vive in Parigi. Egli, dopo 
aversi fatto conoscere, come suol dirsi, a 
Parigi ed a Londra, mandò suoi lavori 
anche in Italia ed'anche u'timamente ven - 
dette lavori in plastica a Roma e Firenze, 

A Parigi tiene deposito net ricco anzi | 
splendido magazzino Journet & C., Boule- 


<vard des Italiens; a Londra pure tiene 


deposito in altro ricchissimo magazzino in 
Pecardilly; e vende con vantaggio suoi 
bronzi. e marmi e lavori in plastica. 
Anch’egli ha concorso pel monumento 
a Vittorio Emanuele in Roma e mandò 
cold il sun bozzetto, 
I bozzetti presentati sono circà 280; 





























ned è è meravigliarsi def grande numero, 
88° perchè il concorso era internazionale 
e:porchè Jai sorania fissata pel monumento 
dd. cita 9 inilioni. e. 

. I} concorso & stato chiuso il giorno 28 
corrente, ‘ 

© Non mancheremo di riportare i giudizi 
della stampa sul progetto del Madrassi, 
fodando fnfanto il suo coraggio o Ja sua 
attività, per cui gode nel mondo artistico 
parigino buona reputazione di scultore, 


Auspicatissime nozze Mania: 
Pigazzt, Abbiamo già accennato a que- 
sta illustri nozze or ore colebrate in Ve- 
nezia; wa siccome lo sposo Conte Antonio 
Mania ci appartiene, perchè nostro con- 
cittadino (wentre i Con Mania, della cui 
famigha uscì l’ultimo Doge della Repub. 
blica, d'origine fiorentina, ascritti poi a) 
Veneto Patriziato, si considerarono più 
tardi Friufani per Ip loro vasto tenute 6 
per la dimora nela nostra Provincia), è 
la damigella Pigazzi è pur. friulana per 
pieve della madre, non vogliamo ommet= 
tere qualclia altro cenno che le ricordi 
eziandio dal lato letterario, . 

Difatti sa queste nozze, cui assistettero 
quali testimonii Sua Grazia il Principe 


Giovanelli cugino, ed 11 Conte Lodovico . 


Leonardo Manin fratello dello Sposo, fue 
rano splendide per preziosi ricchissimi 
doni alta Sposa (uno de’ quali del valore 
d'oltre 35,000 lire) e per duniestica festa, a 
cui furono invitati soltanto i più siretti 
parenti delle due cospicue famiglie che 
n quelle magnifiche Sale ricordavano lane 
tica grandezza veneziana ; se le dame-con= 
venute brillavano per fiori e gioielli e per 
amabilità ‘e cortesia, ed auguri è brindisi 
rivelavano la comozione degli invitati, fa 
Poesia e la letteratura 6 la Storia patria 
contribuirono pur largo tributo a' signifi= 
care l’esultanza di congiunti ed amici, 

E noi di tafune di siffatte pubblicazioni 
prendiamo nota anche per'rendere servigio 
ai raccoglitori di documenti che sono la 
materia prima delie narrazioni storiche, e 
che vengono a proposito editi a mezzo 
della Stampa specialmente quando trattasi 
di nozze di qualche esede di famiglie, i 
cui Avi parteciparono al governo ed al, 
lustro della Patria, 

Or per le nozze Manin-Pigazzi furono, 
tra altri, pubblicati i seguenti documenti 
storici: Relazione del Capitano Ludovico 
Manin e sua elezione a Procuratore di 
S. Marco 26 novembre 1763, per cura del 
Conte Lod. L'osardo Mania — Dispaccio 
dell’Ammiraglio Angelo Emo, edito da 
Guido Salvatori e Girolamo Oriani — 
Gratulazioni dei Deputati di Udine a Lu- 
dovico Mamo, pet Conte dottor Baitista 
di Varmo — Relazione su Mantova di 
Francesco Contarini ritornato da straordi- 
naria Legazione al Duca Vincenzg Gupzaga 
riferita in Seoato nel 31 ottobre 1588, 
pubblicata dal Conte Marco Savorgnan — 
Relazione di Angelo Giosuvian Luogote- 
nente della Patela del Frivli ritornato il 
primo marzo 1797, pubbiicata da Tom- 
maso Palazzi — Cenni biografici sul:'Avo 
del padre dello Sposo, pubblicati da G. 
Pieiro Grimani-Giustinian — Relazione di 
Ludovico Manin al Senato Veneto ‘nel ri- 
torno dal'a sua carica di Podestà di Pa- 
dova ii 29 marzo 1742, edita a cura di 
Lod. Giovanm Manin. 

Ma, olire'a queste pubblicazioni d’indole 
storica (e l'opuscolo già ila noi l'altro ieri 
ricordato deli’ab. Tonissi sotto il utoto: 
L'Italia dal 1814 ai 1849), ci piace an- 
notare un grazioso Sunetto di quel valente 
Letterato ch'è monsignor Jacopo Bernardi, 
no’Ode del nostro ab. Lugi Candotti ed 
altre Odi, Sonetti e Lettere affetinosissime, 
cioè un’ Epistola dell'avv, G. B. Lantana, 
una Lettera di Giuseppe Someda De Marco, 
una delta Zie dello Sposo Contesse Fanny. 
Beretta-Porcia e Vorajo-Beretta, alcune 
Poesie di Pietro Cardani, ua Sonetto de- 
dicato agli Sposi dalle Marchese Lucrezia 
e Chiara Manin-Paulucei, ed altro Sonetto 
ed altre Poesie senza indicazione del nome 
degli Autori. 

Anche noi alla nobilissima Famiglia deî 
Conti Manin, che netta nostra cità serba 
le tradizioni di decoro dell’antica nobiltà 
venela 6 che gode tanta simpatia, man= 
diamo le nostre congratulazioni ed i nostri 
augurii, G 

Belle Arti, Riceviamo : 

Del coltissimo abate Tovissi abbiamo 
letto vo articolo riguardante un dipiato 
del distinto arusta Eugon:o Berghinz esposto 
nella Sala dell’Ajace. 

Questo dipinto è estratto da un originale 
del Tiepolo e rappresenta una radusanza 
dei Cavalieri di Malta presieduta dal gran 
Maestro. 

Benemerito sempre delle Arlì e degli 
artisti è l’abato Tonissi, il quale con 
grande amore e disinteresse sì occupò € 
si occupa con i suoi scritti ad illustrare 
la patria nostra e gli artisti nostri, es- 
sendo egli buon conoscìtore delle vario 
Scuole dell'Arte italiana come lo dimostra 
anche Ja bella raccolta di quadri, di mò= 
daglie è di incisioni ch'egli possiede, Ci 
compatirà l’egregio Abate se, dupò ‘letto 
il suo scritto nel Giornale di ‘Udine, ci 
permettiamo di tribntare anche noi unelogio 
al Berghiniz, ti quale senpe tradarre sulla. 
Vela quesv'opera del Tiepolo ‘conserv ndo 
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perfettamente la manfera ed il colorito di 
quel grande. . 
E non è facl] cosa, chè la maniera di 
dipiogere del Tiepolo è caratteristica e 
speciale sì che tantosto la sì dislingie. Ed 
il Berghioz è riescito proprio benissimo, 
psr modo che il suo dipinto pare ua 
originale anzichè una copia. 

Îl Berghinz deve a sè stesso la sua 
educazione, Egli eseguì moîte opere, tra- 
dacendo da dipinti originali, da disegai, 
da fotografie, con una perfezione ed una 
intelligenza unica, : î 

Cr congratuliamo con luì anche a mo- 
tivo della sua attività ed Intrapreridenza. 
E poichè siamo jo argomento d'Arte, ab- 
biamo osservato che il graridioso salone 
detto dell'Ajace — opera dei Sansovino — 
si può ‘dire una vera pinacoteca, ma una 
pinacoteca di gran pregio, ove si ammirano 
le opere del Pellegrino, del Bellunelio, del 
Grifoni, del Moretto, del Pomponio Amal- 
teo e del Brugno, opere invero pregievo- 
lissime, che sono gloria dell’Arte Friulana 
a destano l'ammirazione dei furastieri, nel 
menire servono anche di studio agli artisti 
ed agli-archeologhi. 

Di questi dipioti, in parte di data antica 
— alcuni sono in uno stato deplorabilis- 
simo ed hanno urgente bisogno di ristauro 
e di fodratura. Non si dovrebbe tardar 
molto a prendere di cotali provvedimenti, 
perchè uno dei quadri va perdendo perfino 
le traccie del dipiato e presenta degli sora- 
siamenli. 

È certo che, quando queste opere fos- 
sero ristaurate e incorniciate ed il ma- 
gnifico Salone armonicamente tinteggiato, 
coi bus del Pagliari e coll’Aiace del 
Luecardi, il Salone stesso acquisterebbe 
anche per importanza artistica, che è già 
molta come dissi, e non facile a trovarsi 
in altre città di Provincia. 

Raccomandiamo la cosa al nostro Con- 
siglo comunale, Ne va del ‘decoro della 
città. A. Picco. 


Puàùris bigatis? In una filanda 
della città avvenne sabato questo fattarello. 

Una povera ragazzo, certa Z. A., met- 
teva inavvertilamente a bagnare, nella ba- 
cinella dell’ acqua fredda, più bozzoli del 
solito, It direttore cominciò a sgridarla ; e 
poi neil’ira prese i bozzoli e li gettò 
nella caldaia dell’ acqua bollente, in modo 
che Pacqua schizzò, saltandone delle goccio 
sol petto e sol braccio destro della ra- 
7 gazza, ch'ebbe a riportarne delle scottature, 
i" sì da dovere, per il dolore, abbandonar 
tosto 1} Lavor. ' 

Una causa. celebre. Da qui 
si scrive a Venezia che molti curiosi ac- 
correvano sabato 31 Tribunale per sentire 
discutere la causa tra la ditta Giacomelli 
@ la maison Vernglio. La maison Feraglio 
è rappresentata dagli avvocati D' Agostini 
e Billa; la ditta Giacomelli dali’ avvocato 
Schiavi. : 

La trattazione della causa in questione, 
ché accenna così a diventar celebre, fu 
rinviata, colne si dice nel gergo burocratico. 
Ne terremo informati i lettori. 


Wini adulterati. Allo scopo di 
prevenire i danni che ne possono derivara 
alla pubblica igiene per la vendita di vtoi 
adblterati, diffusi pur troppo in questi 
vltimi tempi in tutto il Regno, il Mioi- 
siero di egricoltura, industria € commercio 
ha interessato le Stazioni agrarie enolo- 
giche o di viticoltura, ad analizzare quei 
vini che venissero loro trasmessi, come 
sospetti di contenere materie malsane. 

Per la Provincia di Treviso sarebbe stata 
a ciò desunata la Scnola di viticoltura ed 
enologia în Conegliano, alla quale al caso 

oiranno essere indirizzati È campioni dei 
vini sospetti În quantità non minore di 
uo litro e ben suggelleti. 0 

Le spese tulle per l'acquisto e |’ invio 
di campioni di wni alla suddetta Scuola 
saranno dalla medesima sostenute. 


L'ordine del giorno pel Consi» 
glio provinciale fu, in seguito alle fatte 
aggiunte è correzioni, ristampato e dira- 
mato ai consiglieri. 

Quietanze su mandati infe» 
riori a Mire 30, La Direzione ge- 
nerale del Demanio, ib seguito a sentenza 
della Corte di Cassazione di Roma, ha 
dichiarato esenti da bolto, le quietanze ri- 
lasciate soi mandati emessi dalle Ammi- 
nistrazioni comunali e da altri Corpi mo- 
rali per somme non superiori a lire 80. 

Fu rinvenuto un portafogli conte» 
nente due biglietti della Banca consorziale, 
un biglietto del Monte ed altre carto, Chi 
lo avesse smarrito potrà ricuperarlo presso 
questo Municipio Sez. IV 


Teatro Nazionale. L' elegante 
proverbio del Marini — Chi sas giuoco 
non l'insegui — fu accuratamente intere 
pretato dalla gentile siguora Zanon e dal 
bravi Cristiani e A. Bacci. , 

Siccome poi tl Teatro presentava un 'A- 
spento abbasianza anitnato, furono paree- 
chio applaudiu. 

La commedia Meneghino sindaco babbeo, 
ottunne uo successo d’ilarità più o meno 
schietta, 

E siamo arrivati alla penultima recita 
della brava troupe Lombarda. Questa sera 
essendo devoluta la serata a beneficio del- 

































































































l’egregia autrice. signora Lucia ‘Chiariai si 
rappresenterà : Uno famegia in rovini, una 
delle migliori commedie del Gallina e la 
si farà seguire dalla esileranto farsa Me- 
neghino mercante di salami. © 
Speriamo di vedere uo bel ‘teatro. E 
più bello ancora domani perchè ultima 
recita della Compagnia 6 perchè si darà 
il Prete per forza, commedia del riostro 
concittadino avv. F. Leitemburg. 


I sottoscritti sentono îl dovere di rin- 
graziaro pubblicamente, la Direzione del- 
P Ospitale civile, i medici e tutte quelle 
persone, che prestarono amorevali cure, 
durante la malattia del testè--defunto loro 
fratello Giaseppe, alla Socieià operaia, a 
quella del parrucchieri, ed 2 tutti quelli, 
che colla loro presenza od in qualsiasi 
modo, vollero concorrere ai funerali, © 
così rendere meno amara la delorosa perdita. 


Gio. Batta e Vincenzo fratelli Janchi. 








ULTINO CORRIERE 


Di concerto fra il Ministero della. giu- 
stizia e della guerra, fa nominata una 
commissione per studiare le mforme da 
introdursi nei codici militari dopo l’appro- 
vazione del codice penale unico. 

La compongono’ il generale Durando, 
presidente, Tecchio, De Falco, Ellero 
Tancredi, e Casorati magistrati; Roissard, 
gonerale, Fincati, vice-ammiragiio, Borrani, 
avvocato generale, Lagatto, sostituto mi- 
litare, Piroli, consigliere di Stato e giu- 
dice del tribunale supremo. 

— 11 ministero della guerra, autorizzando 
una rappresentanza dell’ esercito a recarsi 
a Milano per il tiro a segno, ha offerto 
un premio per le gare ed ‘ha concesso 
l’uso di cento vetterli, 

— Domenica fu sequestrata la Lega della 
Democrazia che riproduceva gli articoli 
già stati incriminati e pei quali era stata 
concessa l’ ampistia. 

Luvedì furono intimate le citazioni ad 
Alberto Mario direttore e al gerente per 
comparire davanti al giudice istruttore. 

— La Republigue Frangaiso sfida 1° In- 
transigeant a presentare la più piccola. 
prova delle calunnie stupide, come essa 
le chiama, contro Roustan, Gambetta e 
Challeme Lacour. Dicesi che questi in- 
tenteranpo processo contra |’ Intransigeant. 

— Telegrafano da Lussemburgo che 
in seguito al fallimento delta Banca Na- 
zionale si temono disordini fra gli o- 
perai. 

— lì valore dei biglietti della Banca ri 
fivtati al cambio pubblico ascende a tre 
milioni di lire. 
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"mi AOMIALI 
È Piedi 


Tunfat, 26. Le troppe cominciarono 
la marcia, Parecchie persone, fra cui un 
impiegato del consolato italiano, passe- 
giando fnori ilella città furono svaligiato. 
Il console reclamò subito; i cotpevoli fu- 
rono arrestati. Un serio scontro ebbe luogo 
prresso Gemel. Perdite ignorate. 

Riposto, 26 La Commiss one d' in- 
chiesta è giunta, fu ricevata dalta auto. 
rità; radunossi all’ istituto nautico. Bo- 
selli osservò che Riposto fu 1: prima fra 
le città non comprese oell’intinerario a 
domandare una visita della Commissione 
Ammirò ! iniziativa 0 Îl grande interesse 
dell'autorità municipali, conchiode sperando 
che la visita della Commissione non sarà 
infrutinosa a Riposto. H Sindaco salutò 
la Commissione, augurò per 1’ italia che 
le fatiche assidue e fe premure della 
Commissione trovino ascolto io Parlamento. 
Presentaronsi molte risposte scritte e 
stampate, Parlarono Denaro Ippolito, Ca- 
fiero, Calabretta ed altri. La seduta si è 
chiusa fra gli appiaosi. Il Municip:0 of 
ferse un bavchetto, Il Sindaco brindò al 
Re, alla Reg:na, a Boselli e a tutta la Com- 
missione, Boselli brindò atla prosperità 
della marina Italiana, rigraziè della af- 
fettuosa accoglienza, dichiarò di aver rac- 
colto a Riposto dati interessanti per le 
ricerche della Commissione, La Commis- 
sione è partita per Catania salutata da 
fcagurosi applausi. . 

patania, 26. Stasera è arrivata la 
Commissione d'inchiesta sulla marina mer- 
canile, Domani terrà seduta. 
- Pera, 26. L'Austria l’loghilterra e 
° Italia raccomandano al Sultano di pere 
mettere al Redive di accordare all’ Egitto 
uns costituzione. È 

Costantinopoli, 26. I Sultano 
pregò il principe di Montenegro di per= 
mettere ai maomettani di Dulcigno di 
espatriare in Albania. 


ULTIMI 


Parigi, 27, Domani avrà luogo l’ul- 
| tima seduta del. negoziati commerciali i- 








talo-francesi, I negoziatori italiani parti= 
ranno il 29 corr. Varie questioni essendo 
riservate, ripreoderansi i negoziati nell'ot 
tobre. Le cose procedettero io modo sod- 
disfacentissimo, 


Ktoma, 27, Il Consiglio superioro dei 


lavori pubblici ha approvato il progetto 
per l’appallo dei lavori del tronco Casal- 
maggiore=Piadena nella ferrovia Parma, 
Brescia-Iseo. . 

Rtoma,.27. Maurogheni, minitro di 
Romania, è giunto alle ore 3.40. 

Djedda, 27. Il cholera è comparso 
fra i pellegrini della Mecca. 

Madrid, 27, Il consiglio municipale 
approvò un prestito per unikcare tutti î 
debiti della città. 

Calro, 27, Mancando i fondi neces- 
sari al reggimento, Negni partirà sabato. 

Vienna, 27. I circoli compelenti 
dichiarano assolutamente infondata la no- 
tizia concernente il prossimo incontro degli 
imperatori d'Austria e di Russia a Gra: 
nica 

tiologua, 27. Ieri sera un’ eletta di 
cittadini diedero un banchetto al ministro 
Berti. Erano presenti i senatori Magni, 
Malvezzi, Rasponi, e i deputati Guiccigli, 
Guala, Filopanti e Marescotti. 

Brindarono Berti Ferdinando al Re, al 
ministro, alla concordia dei partiti liberali, 
il mimstro Berti ai progressi di Bologna, 
Minghetti all’agricoltara e_industria dicendo 
di brindare al ministro. 

Il prefetto Mussi plaudi allo sviluppo 
delle associazioni operaie. It ministro Berti 
è partito oggi. 

Barcellona, 27. Vennero arrestati 
ieri il presidente e il segretario del Con- 
gresso dei socialisti a motivo delle dichia- 
razioni fatevi in favore dei mkilisti, 

Praga, 27. La Dieta assegnò a un 
Comitato di 15 membri il noto progetto 
di riforma drli'amminisirazione. 

Parigi, 27. L’Havas ha da Tripoli 
che il numero delle truppe torche ivi 
giunie ammonta a 9000 nomini e che pel 
maoteoimento e le paghe di essi la Porta 
impose un prestito forzoso alla città. Grande 
è il malcontento degli indigeni. Si attea- 
dono nuove truppe torch=, Il Scheikh Ca- 
mone col figlio di Haggi Cherf che presero 
parte all’ insurrezione - di Sfax, sono qui 
giunti e fumentano il’ malcoatento. 

Berlino, 27. La Norddcutsche Zeitung 
commenta l'articolo del Times circa il 
convegno degli Imperatori, e dice: « Il 
riconoscere che l'accordo dei tre Impera- 
tori sia una guarentigia della pace gene- 
rale corrispondente al desiderio dell’ In- 
ghilterra, è cerlameote cosa che reca sod- 
disfazione, premesso però si esprimano con 
ciò i sentimenti dell’ opinione pubblica 
d'Inghilterra e le opinioni di Gladstone ; 
ma non si può dimenticare esservi in tale 
manifestazione un cambiamento nella por 
lilica sinora seguita dal Ministro dirigente, 
il quals da un anno e mezzo la sostituì 
improvvisamente a quella di Beaconsfield 
e potificò all'Austria che la porrà nel nu- 
mero dei suoi avversari. Essere difficiie 
il calmare le apprensioni, qualora in breve 
tetepo dal banco dei ministri inglesi, - ed 
anzi dallo stesso Gladsione, non si dichiari 
di seguire in oggi un'altra via. 

Cleveland, 27 La tumulazione della 
salma di Garfield ebbe luogo frammezzo 
a generale partecipazione. Hayes, Hancock, 
Sberman, Sheridan, 100 senatori e depu- 
putati i governatori deg'i Stat, i membri 
del Gabinetto, il Corpo diplomatico, i giu- 
dici supremi e i borgomastri delle grandi 
città, seguivano il carro funebre fra il suono 
delle campane e le salve dei cannoni. 

Moma, 27. L'Ufticio centrale del 
Senato approvò, prima di discutere alcune 
questioni priacipali come la capacità e il 
censo, la cui risoluzione è necessariamente 
subordinata all’esame delle disposizioni 
particolari di legge, che le deliberazioni 
sopra ciascuna risoluzione non diventeranno 
defiiniuve e non saranno conosciute che 
allo esaurimento completo di tute le 
questioni discusse, 

Napoli, 27. È assolutamente infon- 
data la voce della comparsa nel colera a 
Reggio di Calabria. 

Costantinopoli, 27. Gli amba- 
sciatori consegnarono alla Porta una nota 
collettiva protestando perchè la Turchia 
cambiò il tracciato turco-greco ricredendosi 
sulla parte del Salambria che doveva ap- 
partenere alia Grecia, Gli ambasciatori 
chiedono |’ esecuzione del tracciato con- 
venuto, — Mancardi è arrivato, — Na- 
polecae è partito per Vienna. 





SAZZETTINO COMMERCIALE 


Prezzi fatti sul mercato ‘di Udine 
li 27 settembre 1881 
(tistino ufficiale) 





Frumento all’ett. 19.50 a 2150 

Granoturco » 1625 » 17- 
” nuovo . ». 

Segala nuova « °° l4— n. 1470 

Sorgorosso e 8° 

Fagiuoli di pianora * +e è 

Lupini È ‘ e 1080 = 130. 





Rendita 3 jo 8467|Obbligazioni _ 327. 
«id, 5019 11655]|Londra 2 — 
Rend, ital. 91.80 | Italia 1.1;2 
Ferr, Lomb. —_ | Inglese osdla 
» V. Em — — | Rendita Turoa 16.72 

= Romane M5— 





Foroggi senza dazio. 
la qualità 1. 4,30 4 6.25 
Finno) 2a» alquint » 3.50 a 430 | 


- a» è 
Paglia da lettiera =» 3152340] 
Combustibili con dazio, 


Legbs forte al quipt. da L. 185,280 
Carbone » » (50» 7.30 





DISPACCI DI BORSA 


Parigi, 27 settembre. 


o pn 
Berlino, 27? settembre. 


634 50 | Lombarda 278= 


Mobiliare 
623.50 | Italiane 90.30 


Austriache 


Venezia, 27 settembre 
Rendita pronta S1.80 per fine corr. 82—= 
Londra 3 mesi 25.43 — Francese a vista 101.15 
Valute 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior. sustr, d'arg. 


da 20,35 a 2038 
* 21750 » 218,— 





Firenze, 27 settembre. 


Nap. d’oro 20,38,== | Far. M. (con) >. 
Londra 25.39) Banca To, (n'°) 900. 
Francese 101.10] Cred, it,Moh, 937.50 
Az, Tab: —.— |Rend, italiana 92,02 
Banca Naz. __ 


i in 
Vienna, 27 settembre. 


Mobiliare Nepol, d'oro 9.34.11? 





Lon.barde CambioParigi 46.45 
Ferr. Stato 383, id, Londra 31780 
Banca nazionale 832.— | Austraca 17.85 
PE MRI e pt 





Londra, 26 settembre. 


903110] Spagnuolo 25314 


Inglese 
89.3;8 | Turco 16,72 


Italiano 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 28 settembre. 
Londra 117.95 — Arg. —— -— Nap. 9.36. = 
Milano, 23 settembre, 
Rend. italiana 91.90 — Napoleoni d’oro 20.34 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udire «= K. letituto Teorici. 
27 aettemble 1881. oro 94 | rh 3 pi|pre 9» 


Emromettvie a v | 
sito m. I1IG.01 »» È 
7556 


livol. del mare tr.m.| 756.7 756,5 
Umidità relative 49 57 | 30 
Btato del Cislo . sereno | sereno coperto 


Acqua paga è Ei -_ - 
iroz. + calma | SW | calma 
Vento } val. e.. | 0 1 0 
Termometro cent.°.| 13,1 |, 167 141 
È } musama 185 
Temperstara | r;mma 80 
Temperatura mimma all'aperto 56 





D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 





Municipio di Tarcento 


Avviso di concorso 


Da oggi a tutto il 16 owutobre p. v. 
resterà aperto il concorso pel posto vacante 
di maestra «elle: classi prima, sezione su- 
periore e seconda pelle scuole elcmentari 
centrali di questo Comune; cui è annesso 
l’onorario di annue L. 500, «e l’obbligo 
di insegnare alle adulte per quattro ore 
settimanali ; 

Le aspiraoli 
stanza; 

a) con fede di nascita comprovante 
l’età fra i venti ed i quaranta appi; 

b) con attestati comprovanti l’idoneità 
ali’isegnamento secondo le Leggi in vi- 
gore ; 

c) con attestato di sana costituzione 
fisica. 

La nomina compete al Consiglio co- 
munale, con riserva della superiore ap- 
prosazione; e sarà fatta pel biennio 1881, 
1882 e 1882 83;.con obbligo nella eletta 
di entrare in funzione tosto che avrà 
partecipazione della segnita sua nomina. 

Dall'Uffizio municipale 
Tarcento, li 23 settembre 1881. 
Il Sindaco ff. 

Dott. Alfonso Morgante 


Il segretario —- £. Armellini. 


dovranno corredare l'i. 








Ai signori ‘ 
possidenti di campagna. 
Ricerca di pianle 

BOGOLAR ii 


(Celtis--Australis). 


Per conto d'una accreditata Casa” 
i'acquistano piante ma- 
o sopra indieato, ad ot- 












Per offerte @' 
alla ditta Fr: K 
in Udine, Via Savorgnana Ni1 


arimenti rivolgersi 


Collegio-Conviito comunale maschile 


| Scuole tecniche pareggiate alle Reglé 


+ da 12 bottiglie in su. 
‘ fresche e : 
é trasportato în locali 


mizie di stagione. 

































































An Cividale del Friuli. 
Scuole elementari e ginnastali :>> 


— Sede di esami di licenza. 


Deliberata dal ‘Consiglio ‘comunale. 
la stabilità del Collegio, è aperta 
l'inscrizione pel nuovo anno accade» 
mico 1881-82. ; 

L'istruzione è conforme al pro»: 
grammi governativi. Si insegna gra». 
tuitamente il tedesco a quegli alunni, 
di qualunque classe, le ‘cui famiglia 
ne fanno domanda,. Li 

La retta annua è di di it. .lire 650 .. 
pagabili alla Cassa comunale, in tre - 
rate eguali antecipata. , 

La garanzia offerta alle famiglie 
dal Comune « sia moralmente che fi 
nanziariamente » lamenità del luogo, 
la salubrità del’ magnifico e vasti 
locale, la bontà del trattamento, il 
valore dell'istruzione, l'indirizzo serio 
e veramente educativo, e finalmente 
i risaltati ottenuti, non lasciano dubbi- 
che in avvenire il Collegio farà cone 
tinui e rapidi progressi. . 

La Direzione spedisce, a richiesta, 
{l nuovo programma e fornisce ogni 
particolareggiata informazione. 

Dal Municipio di Cividale, 1 agosto 1881 
Il Sindaco! î 
G. CUCAVAZ 
Il Direttore 


E. VITALE. 


C. BURGHART 


fabbrica a vapore acque 
gasose Udine, rimpetto alla 
stazione ferroviaria. 
Bottiglia gasose cent. 15, 
deposito perla bottiglia vuota 
cent. 15. + 


e 9 7 

Avviso d’ asta. 

Il giorno 20 settembre e successivi;. 
dalle ore 9 antim. alle 4 pomeridiane 
si terrà un’asta volontaria di vini, 
liquori ed oggetti che si trovano nella 
Bottiglieria piemontese. 

I lotti delle bottiglie si faranno a 
richiesta degli offerenti. È 
L’asta avrà luogo nella bottiglieria : 
stessa di Campini Oreste in Via, Giu» 

seppe Mazzini (ex Redentore). 


In Fagagna 


trovasi d’ affittare un negozio 
con altrezzi e magazzini ed‘ an- . 
nessa casa composta di 10 stanze 
con due granai e due stalle .e 
tettoia. i 
La suddetta casa può 
essere divisa in due affi 
Per trattative rivolgersi” 
signor Luigi De Simon in.Fa- 
gagna. 























anche 






AVVISO 
Avvertiamo i signorî con- 
sumatori che, oltre il. DE- 
POSITO BIRRA DELLA. 
RINOMATA FABBRICA 
DI PUNTIGAM, ‘abbiamo: 
assunto anche quello ‘del- 

PACQUA DI CILLI. ... 
Si vende la suddetta birra 
anche in bottiglia in ‘casse 








Fratelli DORTA:.. 


Il Nego. 










baggi ed’ agrumi di 


PIORAVANTE VIANELLO 










N. 7, è provo 
bondantemente d'ognip 
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— ORARIO della FERBOVIA 


PARTENZE ARRIVI. 
PER VENEZIA DA VENEZIA 
“om. ‘N ore:'7.85 antim. | diretto 
» 928 antim.| id » -10.10 ant. omn. 
» ‘4557 pm. | id. | » 2,35 pom id. 
» 8,28 .pom. |‘diretto.| » 8.28 pom. id, 
» 7:44 -‘antim, |: misto | » 2.90 avitim. | -misto 








rore:5;10 * antim. 



















PER ‘‘RIESTE DA TRIESTE 


drei 8100 ‘antim. | misto | ore 9.05 antim. | misto 
» 3.17.:pom. | omn. | » 12.40-mer. omn. 
» 8,47. pom. id.. | » 8.15 pom. id. 
» 2:50:4sntim, |. misto » 1.10 antim. id. 








PER PONTEBBA DA PONTEBBA 


ore 6.10 antim.-|umisto [ore 9.10 antim. | omn. 
» 745 id. [diretto | » 418-pom. misto 
‘» 10:85 id. :|<omn: » 750 id. ‘omn. 
» + 4,30 ipom. (|. id. » 8:20 id. diretto 
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sIef ef estratto di.C . 

PILLOLE d'estratto di.Coca 
1 -La*pfeparazione! déllai Coca!fu . per lunghi.anni il 
‘ségietò d'un farmacista spagnuolo a-Lim a»: Doporla sua 
‘morte Quel: Governo: acquistò fell’anno 41865 il segreto 
* dell’ erede «di quel farmacista. di 
+" Questo specifico è composto di estratto di Coca nella massima 
potenza e di. aleune erbe:indiane, che banno un’ influenza phrticdlare” 
‘sull ‘parti ‘genitali virili. Sotto la denominazione « Stati d’indeboli. 
mento delle parti i genitali, virili, » non si comprende soltant» l’effet- 
‘tivo sttito d’indebolimén sia, l'impotenza, bensi ancora quelle ca- 

gioni tutte che eventualménte «posssno produrre quelle malattie. 

Il prezzo, d’ ogni scattola. con 50 Pillole Lu. 4, franco di porto” 
in tutto il regno contro vaglia postale. Sei scatole Ls 20 con. la: 
. reldtiva istruzione. — Unich deposito presso la Farmacia BOSERO E 
SANDRI dietro il Duomo alla Fesice Risorza UDINE - 
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-PATRIA DIL FRIULI 





Lo inserzioni dall’ Estero per il -nostro Giornale sî ricevono esclusivamente: presso l’Agence! principale de Publicité' E: E. OBLIEGHT, 


‘Parigi, 21, Rue Séint - Mare.” 


Dopo le adesioni delle celebrità. mediche:d’ Eu- 
ropa niuno botrà dubitare dell’ efficacia di queste 
« PILLOLE SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- 
GIE sì: RECENTI che 'CRONICHE nonchè Specifiche 
per FACILITARE LE ORINE, necessarie negli strin- 
gimenti: uretrali, catarro di vescica e nelle malattie deî* 
reni (coliche nefritiche) 

DEL PROFESSORE 


‘Dott. LUIGI PORTA 


dell Wniversità di Pavia: 


.JLadottate: dal 1858 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche 


Klinich :di Berlino, Medicin Zeitschrift di Wurizburg — 3 
Giugno 1871, 12 Sett. ‘1877, ecc. — Ritenuto unico & acifico 
per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono 


qualsiasi stadio infftammatorio vescicale, ingorgo emorroidario,. 


ecc, — I nostri medici con 4-scatole .guariscono queste ma- 


lattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. È 


— Per evitare falsificazioni SY ID FIA di domandare 
sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PA- 


“ VIA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che.soia ne possiede 


la fedele ricetta. — (Vedasi dichiarazione ‘della Commissione 
Ufficiale di BerJino, 1 febbraio 1870). 


On. sig. Farmacista Ottavio Galleani —' Milano. 

‘Vi. compiego buono B. N. per altrettante | Pillole prof. 
Porta,.uon che figcon polvere per acqua sedativa, che'dà den 
7 dinnî esperimento nella mia pratica, sradicandone! le Ble 
nnorragie Sì recenti che croniche, cà in molti casi, -catarri, 
e resiringimenti uretrali, applicandone l’uso secondo l’-istru- 
zione che trovasi segnata dal pròf. Porta. — In attesa del- 
l'invio, con considerazione, credetemi 

D.re Bazzini Segretario del Congresso Medico. 
Pisa 21 settembre 1878. 


Pet comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 2 pom. ed alla sera, vi sono distinti medici 
‘che ‘visitano anche per malattie segrete; o mediante consulto 
con corrispondenza franca. 

«Lai Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 
« occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
«ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di consiglio 
« medico, contro rimessa di vaglia postale ». 

Scrivere"alla Farmacia N. 24 di Ottavio GALLEANI; Via Meravigli 
e Laboratorio chimico Piazza Ss: Pietro e Lino N. 2. 

Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisivi F., 

A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo 


«l'.Zavetti; Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti, 


G. Seravallo farm.; Zara; N. Audrovic. farm.; Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi:Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovici; Graz, Gra- 
blovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel Fraucesco; Milano, Sta- 
bilimento Carlo Erba, via Marsala n. 3, e sua Succursale Gal- 
leria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via 
Sala 16; 6 Roma, Via Pietra, 96, Paganini e Villani, Via Bor- 
romei N. 6, e im tutte le principali Farmacie del Regao. 


AGENZIA INTERNAZIONALE 





GENOVA MATA TA RIRIN _ UDINE 
‘ Via Fontane G COLAJANNI Via_ Aquileja 
iN. 10, . N. 33, 


VENEZIA — G. di G. GUERRANA — VENEZIA 
(Via 22 Marzo corte del teatro n. 2236) 
Spedizioniere e Commissionario 


DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO I. QUALITA 


INCARICATO UFFICIALE dal GOVERNO 
ARGENTINO per l’ EMIGRAZIONE SPON- 
TANEA. Concessione gratuita dei terreni. 
Biglietti di 15, 2% e 3° Classe per qualsiasi destinazione 


Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America del Nord. 
: Centro e Pacifico, partenze tutti i giorni. 


PARTENZE 


dirette dal ‘Porto di Genova per 


«RIO JANE!RO 


Montevideo e Buonos-Ayres 


22 Ottobre Vap. Umberto I. completo 


21 >» » Savaje. . — prezzo fr. oro 200 

3 Novem. » Sud America . . » » 230 
12 » »  Navarre . . . . » ‘» 220 
22 » » L’Italia . . . . » » 220 
21 » » Poitou. . . . » » 220 


‘PARTENZE STRAORDINARIE 
ed a prezzi ridettissimi 
Per Montevideo Buenos - Aires (Argentina) 
15 Ottobre: nuovo: Vapore 
AUS'O-="1A ; 
‘“- Per imbarco, e transito di merci e passeggeri, 


[informazioni o schiarimenti dirigersi Alla suddetta 
* ditta èd-al suo incaricato sig. G..-Quartaro in S. Vito 


al Tagliamento, 


Uda 1881. Tip. Jasoh w Colmegnu ni 
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PREZIATA PROFUMERIA 
CASSETTA NOVITÀ 


indispensabile a qualunque famiglia. 


Eleganti scattole in: cromo-litografia” da Lire 1.50, 2.— 
e £5.— contenenti un copioso assortimento di profumerie delle 
principali fabbriche Nazionali ed'Estere. 


Per it, lire L60 Per it. line:5 
Un flacon profamo. per biane. | ‘Un /facon d'Ac.'Colo. (Farina) 
mn pezzo sapone profumato. | Un sapone glicerina. 
In cosmetico fino. di 
‘Un pacco: polvere cipria prof. dute sta SUMPSIRDAO, 
Por it, lire £ «Una polvere :dentifricia. 


Un flacon d'Ac. Colo. (Farina). “Rogi 
Un flacon prof. per bianch. ) prin Acqua alla Regina 


Un pezzo sapone profumato. 
p P Un fiacon prof. per .bianch. 


Un cosmetico fino. 
Un pacco pol. cip. profumata. | Un sacchetto veluttina. 


| Eleganti Album e Strenne miniate contenenti le più 
ricercate Frofimeérie al prezzo di Lire 1, 1.650) e 2. 
«Presso i sottoscritti trovasi pure un compleiò assortimento 
di PROFUMERIE :GIENICHE ed il tanto rinomato SAPONE ci 
propria fabbricazione. a 
Si spedisce in tutta la Provincia a chi invierà relativo Va. 
Postale alla Farmacia alla Fenice Rtisorta, dietro i 


Duomo, UDINE. 
BOSERO e SANDRI. 


FUOCHI ARTIFICIALI 


grande assortimento da lire cinque.a venti 
di pezzi 12 L. 1. — di pezzi 25 L.2 
— di pezzi 40 L. 3 — 
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CARROZZELLE PER BAMBINI 


CON FOLO E SENZA 
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PALLONI AREOSTATICI 
BAMBOLE 'E:GIUOCATOLI DI NOVITÀ 
Presso il negozio di chincaglierie e mercerie di 


NICOLO' ‘ZARATTINI — 
UDINE — Via Bartolini — UDINE 


MARCO BARDUSCO 


UDINE — Via Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà 








GRA*DE DEPOSITO, 
quadri, stampe.antiche e moderne, olcografie, specchi 
con cornice e senza. Cartèd’oghi genere a macchina 
ed a mano: da serivere, da stampa, per commercio ec. 


PREZZI RIDOTTI 


per la carta quadrotta bianca rigata commerciale L. 
3,50 la risma di fogli 400, con una intestatura: a stampa 
per ogni foglio L. 6, con due. intestature L. 7. Enve- 
loppes, lettere di porto a grande e piccola velocità 
con e senza nome. Articoli di cancelleria c.di disegno. 
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